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C O N V E G N O

“Mamma, io sono adulto?”
Enrico 45 anni

venerdì 17 febbraio 2012

Centro Culturale Altinate
San Gaetano
Via Altinate, 71 - PADOVA

uomini e donne
con disabilità intellettiva:
diritti di cittadinanza
e qualità della vita

passaggi e cambiamenti
nella vita del disabile intellettivo
e della sua famiglia:
limiti e opportunità

Disegno di SANTINA TREVISAN



PROGRAMMA

ore 8.45 Accoglienza
e registrazione partecipanti

ore 9.15 Saluti delle Autorità:
FABIO VERLATO
FRANCESCO COSTANTIN

Moderatore
P. DANILO SALEZZE

ore 10.00 La disabilità come espressione
della dimensione umana
VITTORE MARIANI

Diritti di cittadinanza
nell’età adulta
TIZIANO VECCHIATO

La dimensione adulta
della persona con disabilità:
uno sguardo imprudente
CLAUDIO IMPRUDENTE con
LUCA CENCI e EMANUELA MARASCA

Discussione

ore 13.30 Chiusura dei lavori

Il convegno è organizzato da strutture socio-sanitarie
padovane che si occupano di disabilità intellettiva
adulta, unitamente alle associazioni di familiari presenti
nelle strutture stesse.

Da più di dieci anni presentano giornate di riflessione,
di sensibilizzazione e di formazione, promuovendo una
cultura attenta ai bisogni del disabile.
Il convegno odierno è il quarto di un ciclo che ha cerca-
to di analizzare i diversi momenti della vita di una per-
sona disabile intellettiva e della sua famiglia, dalla
diagnosi ai primi anni di vita, all'inserimento nella
scuola primaria e nei contesti sociali, nell’adolescenza
e nell’età adulta.

Nel corso del convegno verrà presentato il modulo
formativo per gli operatori delle strutture socio-
sanitarie di accoglienza di disabili intellettivi
adulti: “Mamma, io sono adulto?”.

venerdì 17 febbraio 2012
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Cognome ...................................................................................................

Nome..........................................................................................................
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Presentazione
Non è facile pensare a uomini e donne con disabilità
intellettiva come a degli adulti. Spesso abbiamo degli
stereotipi con i quali li rappresentiamo come degli
eterni bambini fermi in una età infantile invariabile e
immutabile, che non permette di riconoscerne
l’evoluzione dei bisogni nell’arco della vita.
Certo ci sono alcuni elementi che rendono più difficile
pensare ad un naturale percorso di crescita: spesso
sono persone che abitano con i propri genitori fino a
tarda età, non sono autonome economicamente, non
hanno affettività oltre i familiari e la disabilità
intellettiva pone loro un limite alla capacità di
ragionamento, facendo sembrare i loro discorsi
infantili.
A volte, “infantili” potrebbero essere il nostro modo
di vedere le cose e le risposte che poniamo in essere,
perché ingenuamente non riusciamo a cogliere la
dimensione adulta di queste persone.
Questo convegno vuole aprire una riflessione sul
riconoscimento dei bisogni e dei diritti della persona
adulta con disabilità intellettiva per fornire elementi
che ci aiutino a realizzare progetti di vita che tengano
maggiormente conto delle esigenze di questa fase
della vita.
Continuiamo il percorso iniziato nel 2008 sulle tappe
fondamentali che la persona con disabilità intellettiva
affronta nel proprio ciclo di vita. Ci soffermeremo
sull’analisi delle risorse da attivare e sui processi che
favoriscono l’incontro con i bisogni della persona e
della sua famiglia anche in questo momento della
vita.
È possibile riconoscere maggiormente i bisogni e i
diritti della persona adulta con disabilità intellettiva
e dare risposte adeguate? Come costruire con la
persona disabile intellettiva un progetto di vita che le
permetta di esprimere pienamente una condizione
adulta senza rimanere “congelata” in una permanente
infantilità?


